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Il catechismo Sarete miei testimoni si propone di far giungere i ragazzi a scoprire e frequentare Gesù che è sempre con noi, invita a seguirlo, chiede di testimoniarlo: crescita delle conoscenze, maturazione degli atteggiamenti e di assunzione di uno stile di vita (comportamenti). Il catechismo intende poi favorire l'assunzione di nuovi atteggiamenti, quali la collaborazione e l'impegno, l'appartenenza ecclesiale e la missionarietà, l'apertura e il servizio verso gli altri, il graduale discernimento cristiano, la conversione e la fedeltà, la preghiera comunitaria, la testimonianza e la condivisione.

Il catechismo Vi ho chiamato amici chiama e invita i ragazzi a gustare la grazia della sua amicizia, per camminare insieme verso la maturità della vita. Il testo intende approfondire la conoscenza dei grandi misteri della fede sintetizzandoli in grandi nuclei tematici, legati a una iniziale conoscenza della Bibbia, della vita della Chiesa e dei segni creaturali come "preparazione evangelica". La catechesi intende favorire la conoscenza di sé e di un proprio progetto di vita in cui incarnare il messaggio evangelico, sperimentando un’adesione a Gesù che permetta al ragazzo di vivere il suo bisogno di maturazione e di autonomia come scelta personale di un progetto di vita e come capacità di critica nei confronti dei valori proposti dall'ambiente. I comportamenti da assumere riguardano gli ambiti della preghiera, della partecipazione alla vita della comunità, della vita morale e della ricerca del proprio progetto di vita.


DESCRIZIONE DELL’ETÀ

In questa stagione della vita va delineandosi in maniera sempre più determinante la personalità dell’uomo e del credente. La preadolescenza è una condizione nuova e imprevedibile, aperta al futuro, ricca di entusiasmo e di speranze, ma anche segnata da trepidazioni e paure; un momento particolare di crescita fisica e di sviluppo psicologico, spirituale e sociale. Dopo la stagione relativamente tranquilla della fanciullezza, i ragazzi vivono il travaglio di una “nuova gestazione” e avvertono dentro di sé «aspirazioni potenti e forze misteriose che premono. Desideri contradditori e confusi si rincorrono: gustare intensamente la vita, essere se stessi, pensare e decidere in maniera personale, voler bene e cercare amore».[footnoteRef:1]  [1:  CdR/1 p.62] 

L’autoaffermazione è il “distinguersi in quanto io diverso dagli altri, è porsi come persona libera e responsabile, diventare un io per muoversi verso l’altro, per potere - in quanto io - dire tu”.[footnoteRef:2]  [2:  EV43.] 

Questa fascia d’età si caratterizza anche per la scoperta e la conoscenza del proprio corpo e della dimensione affettivo-sessuale. L’impulso sessuale emerge dalla latenza e diventa impetuoso anche se indistinto e non ancora integrato e personale. Oggi questo processo, più che in altre epoche, è alterato e difficilmente governabile per gli influssi del web, veicolo incontrollato di valori e modelli. 

META GENERALE

Attenzioni pastorali
La crescente autonomia personale apre alla vita di gruppo, a un’esperienza più intensa della comunità e ad iniziali impegni stabili di servizio nella Chiesa e negli ambienti di vita. D’altra parte il contesto culturale e le tensioni dell’età richiedono particolare attenzione, per fronteggiare le numerose e suadenti sollecitazioni alla trasgressione, valorizzando invece le esigenze di una scoperta di sé e del mondo che si avvalga del confronto e dell’accompagnamento di adulti significativi e di esperienze positive.
I percorsi di educazione affettiva e sessuale devono aiutare a riconoscere la nuova realtà, integrando le pulsioni con riferimenti all’ordine e alla responsabilità.
Lo spazio del web chiede un intervento educativo che aiuti i ragazzi ad abitarlo, facendo loro scoprire in che modo il progetto di Dio, la storia della salvezza, la relazione con gli altri e col mondo che li circonda interessino anche l’universo virtuale. È necessario attivare nuove modalità di annuncio che accolgano questa nuova sfida culturale. Il Direttorio della Catechesi (213-217) afferma che è una priorità per la catechesi, educare al buon uso di questi strumenti e a una più profonda comprensione della cultura digitale, aiutando a discernere gli aspetti positivi da quelli ambigui. La comunità cristiana e in special modo i catechisti devono essere consapevoli di quanto il mondo virtuale possa lasciare tracce profonde specialmente nei più giovani e fragili, e quanta influenza possa avere nella gestione delle emozioni e nel processo di costruzione dell’identità. 
In questa fascia di età, caratterizzata da alcuni importanti “passaggi” (la scuola secondaria inferiore e poi superiore, la maturazione sessuale, l’allargamento del territorio…), si celebra il sacramento della Confermazione, da vivere anch’essa come passaggio a una fase più matura e consapevole della vita cristiana nella comunità e nel mondo. È importante che alla celebrazione segua una fase fortemente propositiva, in cui educare a mettere a frutto il dono di una nuova relazione con lo Spirito. Sarà utile che i ragazzi siano sempre più ascoltati e responsabilizzati nei diversi aspetti della vita e della missione della Chiesa.

Meta generale
I ragazzi scoprono le esigenze legate alla sequela di Gesù e alla testimonianza di lui, da esprimere in atteggiamenti e stili di vita originali. Si aprono all’impegno nella comunità, con maggiore coinvolgimento nel vissuto ecclesiale, con fiduciosa apertura al servizio verso gli altri, con crescente fedeltà alla preghiera comunitaria e personale. Sperimentano che l’amicizia di Gesù e dei fratelli nella fede aiuta a crescere bene, scoprendo e accogliendo un progetto di vita buona, liberamente assunto e perseguito come via di pienezza e felicità. Vivono il confronto con la realtà in modo aperto e critico, cogliendo l’opera dello Spirito nei germi di bene presenti nel mondo e riconoscendo gli aspetti negativi di una cultura individualista ed edonista. Allargano il loro interesse al di fuori della comunità, scoprendo la dimensione diocesana e universale della Chiesa.

